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PREMESSA

L'elezione diretta del Sindaco ed il rinnovo del Consiglio comunale, costituiscono per Alghero una "stagione nuova", un'occasione di rinnovato impegno per un lavoro di alto profilo politico ed istituzionale.

Si apre, infatti, una stagione politica che per l'ampiezza e la novità dei temi da affrontare, rappresenta una vera e propria fase costituente dell'autonomia locale, di "nuova" amministrazione e governo democratico, in sintonia con le pressanti esigenze della città e del territorio. E' nostra intenzione affrontare questo impegno con il più ampio spirito costruttivo e con l'unico intento di "servire" la città e favorirne il rilancio sociale, culturale ed economico.

RUOLO DELLA CITTA NEL TERRITORIO

Uno dei nostri principali obbiettivi è quello di valorizzare il ruolo della città anche nel contesto territoriale dell'area compresa nel triangolo Alghero ‑ Sassari ‑ Porto Torres ed estesa ai centri limitrofi senza vincoli di confini provinciali.

Ciò nella consapevolezza che i problemi di fondo dello sviluppo e della qualità dei servizi possono essere risolti soltanto in un contesto territoriale più ampio.

La stessa programmazione regionale si muove, del resto, verso l'individuazione di aree territoriali omogenee per interessi, per opportunità, per sistemi relazionali di carattere economico, sociale e di servizio ormai consolidati.

L'area nord ‑ occidentale della provincia di Sassari costituisce un sistema territoriale urbano.

Alghero, Sassari, Porto Torres, centri principali del sistema, funzionano infatti come una singola città, esplicando ciascuno di essi funzioni specializzate complementari, necessarie ad un aggregato urbano di vaste dimensioni.

Tale riconoscimento implica l'affermazione del proprio ruolo e delle proprie specificità strutturali (per Alghero ‑ agricoltura, artigianato e turismo) e infrastrutturali (attrezzatura portuale, aeroportuale e di servizio) e l'esigenza di una politica territoriale che le sviluppi, eliminandone le carenze, in particolare nel campo della mobilità e dei trasporti.

L'area territoriale rappresenta, perciò, l'ambito entro il quale è indispensabile collocare i progetti, le opportunità di sviluppo, gli interventi infrastrutturali, svolgendo un ruolo propositivo che deriva dalla consapevolezza che esistono nel territorio condizioni di fondo tali da costituire un elemento decisivo per favorire nuove e più avanzate forme di armonizzazione e di interrelazione.

Non è infatti possibile pensare ad infrastrutture essenziali quali i porti, l'aeroporto, le ferrovie, la rete viaria, ecc. in termini limitati all'ambito comunale, senza correre il rischio di inutili dispersioni di risorse e di dannose concorrenze.

La presenza di insediamenti industriali ed artigianali, di strutture ricettive, di vaste aree irrigue, di servizi qualificati, di numerose attività dei vari settori produttivi, indice di dinamismo imprenditoriale, colloca questa area in una condizione di base favorevole, che deve però essere messa a frutto con decisioni e progetti che superino i confini strettamente municipali.

In tale ottica, la vastità e complessità dei temi relativi allo sviluppo economico e l'individuazione degli interventi necessari anche per contribuire al superamento dell'attuale fase recessiva saranno affrontate con un serio e puntuale confronto per utilizzare al meglio tutte le risorse disponibili e puntare a risultati globali di "bacino", superando gli ambiti municipali, le cui esigenze saranno, in ogni caso, prioritarie.

Nel riportare, di seguito, alcune indicazioni sintetiche degli obbiettivi prioritari, si afferma l'urgenza di stimolare la partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa, come condizione fondamentale perché sia colmato il vuoto spesso esistente tra la popolazione e l'Istituzione in senso generale. E', infatti, nel massimo coinvolgimento non solo delle forze politiche, sociali e delle forme di volontariato, ma dell'intera cittadinanza che si fonda la possibilità di costruire una città "nuova".

ASPETTI PAESISTICO – AMBIENTALI

Per lungo tempo, a diversi livelli di responsabilità, forse nella speranza di dare risposte rapide ai pressanti problemi dell’occupazione e dello sviluppo e, comunque, disattenti ai richiami di non poche parti, si è ritenuto opportuno seguire, nella programmazione del territorio, strade che in buona parte si sono rivelate illusorie e prive di futuro. 

In questa situazione dobbiamo ripensare le scelte fatte e spostare, almeno in parte, la nostra attenzione sulle potenzialità di un territorio in gran parte integro nel quale l’ambiente, bene non rinnovabile, deve trovare un indispensabile momento di sintesi tra l’esigenza della sua salvaguardia e la prospettiva di divenire volano di sviluppo economico. 

In tal senso le enormi potenzialità naturali e culturali del territorio di Alghero, impongono valutazioni particolarmente attente e scelte estremamente coerenti.

L'ambiente come risorsa produttiva deve essere posto a base di ogni progetto di sviluppo.

Ogni "sacrificio" territoriale ‑ ambientale deve produrre ricadute economiche e/o di immagine di assoluta rilevanza a vantaggio dell'intera collettività e pertanto da essa proposto e non subito.

Al di fuori di questo fondamentale parametro qualsiasi sacrificio del territorio e dell'ambiente non potrà trovare giustificato spazio.

La gestione ambientale diventa quindi un parametro di controllo delle politiche di sviluppo ed essa stessa fonte di lavoro ed occupazione. Il patrimonio naturalistico ed ambientale dovrà trovare nell'Amministrazione il curatore più attento e severo nella sua difesa, così come il più convinto sostenitore del suo valore.

In questa logica, ad esempio, si dovrà intervenire a difesa degli arenili sabbiosi, sottoposti a gravissimi fenomeni di erosione, con le tecniche che saranno opportunamente suggerite da un serio e circostanziato studio interdisciplinare. Porto Conte, di gran lunga l'ambiente di maggior pregio del nostro territorio, dovrà godere della massima attenzione da parte dell'Amministrazione affinché siano esclusi tentativi meramente speculativi e vengano viceversa avviati a più razionale e corretto uso alcuni manufatti ivi esistenti (ex colonia Tramariglio) suscettibili di impieghi a più ampia ricaduta economica e di immagine.

Il Parco di Porto Conte, che si muove in questa logica, deve, a nostro avviso, tenere conto di un fatto fondamentale: deve essere occasione di sviluppo e di maggior qualificazione della città nella sua vocazione turistica e non muoversi, come alcuni hanno inteso, all'interno di una riduttiva visione di salvaguardia.

LA RISERVA MARINA 

ISOLA PIANA ‑ CAPO CACCIA E IL PARCO DI PORTO CONTE

Nel corso del scorsa legislatura è stato predisposto dal Ministero dell’Ambiente la bozza del decreto istitutivo della Riserva marina, e c’è da attendersi in tempi non troppo lunghi la decretazione da parte del ministro.

Le aspettative che intorno alla creazione della Riserva marina si sono create richiedono alcune considerazioni al fine di riportare 1' episodio, di indiscussa valenza sotto 1' aspetto di protezione dell'ambiente, tra le opportunità per lo sviluppo turistico della città e di creazione di nuove occasioni di lavoro.

Infatti, man mano che le riserve marine previste dall'attuale legislazione italiana andranno a realizzarsi, verrà meno la capacità di attrazione di ciascuna di esse per il solo fatto di essere "riserva marina". Se poi si aggiunge che in Mediterraneo ne esistono già diverse in più Paesi e altre se ne creeranno, risulta evidente che il futuro

delle riserve marine sarà un futuro di concorrenza in cui ciascuna dovrà vantare una

propria specificità.

Alghero e la sua riserva marina possono senza dubbio vantare bellezze e particolarità eccezionali. Tra queste particolare significato acquista, anche in relazione alla storia della città ed alle sue tradizioni, la presenza di numerosi popolamenti di Corallo rosso. Sarà quindi opportuno enfatizzare la presenza di questa risorsa naturale facendone il centro di attrazione, insieme alle grotte sommerse, della riserva stessa. Ciò anche attraverso l'utilizzazione della seconda zona A (riserva integrale), destinata alla ricerca scientifica con un progetto finalizzato alla verifica della possibilità di ottenere banchi coralliferi coltivati. Ciò in accordo con le Università (ad esempio Sassari, Genova, Pisa, Nizza, Monaco ecc.) ed i Centri di Ricerca locali che da tempo operano nel campo (supporto scientifico) e la Regione Sardegna (supporto finanziario), collocherebbe Alghero al centro di un tema che dal 1976 ad oggi ha visto realizzarsi diverse ricerche scientifiche di rilievo in più luoghi del Mediterraneo, tutte mancanti però di quella continuità che invece dovrebbe caratterizzare la nascita di un "Laboratorio del Corallo" all'interno della Riserva Marina di Alghero.

In conclusione se dalla riserva marina si vogliono cogliere per intero le occasioni di sviluppo turistico e quelle di nuovo lavoro, la filosofia che dovrà animare la Riserva marina di Alghero dovrà essere tale da poterla definire la Riserva delle proposte (culturali) e degli eventi (naturali) piuttosto che non la Riserva dei divieti.

Per quanto riguarda il Parco di Porto Conte, dopo un primo periodo di sostanziale inattività, che forse ha avuto il merito di evidenziare il limite di aver individuato nel Consiglio Comunale l’assemblea del Parco, con la conseguenza di aver riportato all’interno dell’Ente tutte le tensioni proprie della politica, oggi deve prendere il largo. Si tratta, insomma, di “dar gambe” all’ente con un quadro dirigente in grado di affrontare le problematiche che la strutturazione del Parco richiede e di attivare tutti quei progetti capaci da una parte di offrire ai visitatori un “vero” parco e dall’altra di intercettare le risorse finanziare che a diversi livelli sono disponibili.

Il P.U.C.

La predisposizione del P.U.C. e la sua mancata adozione costituiscono senza dubbio un limite nell’azione programmatoria dell’Amministrazione. Oggi se da una parte si impone, obbiettivamente, una rivisitazione del Piano, anche alla luce del tempo trascorso, dall’altra non può essere trascurato lo sforzo scientifico profuso nell’elaborato e il dovere di utilizzare tutti i contributi scientifici che ne costituiscono l’ossatura come solida base informativa, di riferimento e supporto alle scelte che si devono assumere. Crediamo così, ad esempio, che sia opportuno dare al patrimonio edilizio esistente (zone B), sorto dal 1950 ad oggi, una vivibilità degna della città di Alghero ed una coerenza architettonica paragonabile alla città storica (centro storico). Quest’ultimo, peraltro, non può essere difeso e vantato esclusivamente a parole ma richiede invece interventi fattivi e finalizzati a conservarne, e ove possibile, ad accrescerne le capacità di attrazione. Ed ancora sia opportuno ridefinire un modello di sviluppo urbano (zone C) più consono alle richieste abitative commisurate ai bisogni reali e più rispettose del patrimonio naturale e culturale di Alghero. In questa visione logica crediamo che si debba operare con interventi di minor impatto intensivo che negli ultimi decenni hanno in parte impoverita l'immagine di Alghero; sia per commisurare alle effettive esigenze della produzione e renderle ad essa disponibili le opportune aree (zone D); sia per ripensare ali' intervento nel territorio agrario (zona E) più legato ai programmi colturali ed alla realtà ambientale della campagna algherese, riconquistando 1' agricoltura vaste aree attualmente sottoutilizzate o mal destinate, che negli anni `50 costituivano aziende modello; sia per definire ed individuare le aree destinate a servizi (zone G); tra cui particolare rilievo acquistano quelle destinate ad ospitare strutture alberghiero‑ricettive ; sia per ricalibrare il comparto dei servizi, il sistema dei parcheggi e del verde, vero connettivo del tessuto urbano, trascurato o considerato marginale nella recente disordinata crescita urbana di Alghero.

TURISMO

Per quanto Alghero possa vantare, e non è poca cosa, una sorta di primogenitura nel settore turistico isolano, ciò non basta a garantire alla nostra città un sicuro e tranquillo avvenire. Il turismo infatti, giustamente definito come l'industria più importante del futuro prossimo, è un fenomeno in continuo divenire che non consente a nessuno rendite di posizione e richiede invece sempre nuovi riposizionamenti non solo strutturali ed infrastrutturali ma anche culturali.

La situazione di Alghero, in questo senso, è preoccupante in quanto non sembra che le strutture da una parte e le infrastrutture dall'altra siano state in grado di tenere il passo con i tempi sia sotto il profilo qualitativo sia sotto quello quantitativo. Pur rifuggendo da logiche monocolturali, il turismo è da ritenere risorsa fondamentale per l'economia della città.

Risorsa che va gestita attraverso la valorizzazione del territorio, rispettandone gli elementi di attrattiva ambientale, paesaggistica e culturale, e attuando gli interventi infrastrutturali necessari per rendere la città ordinata, accogliente e vivibile.

La valenza intersettoriale del turismo vedrà impegnata l'Amministrazione a ricercare intese fra i soggetti pubblici ed imprenditoriali per la realizzazione di infrastrutture e servizi aggiuntivi capaci di attrarre nuovi flussi turistici e rivalutare 1' immagine complessiva della città.

In tale contesto, il rilancio in parte in atto dell'aeroporto, l'attivazione del Palazzo dei Congressi, l'impegno per il Casinò, la viabilità interna ed esterna, i collegamenti, il decoro e 1' arredo urbano, i servizi civili in genere, rappresentano finalità prioritarie in grado non solo di rilanciare il turismo, ma di migliorare la qualità della vita per l'intera cittadinanza, presupposto indispensabile per rendere la città ed il suo territorio anche al visitatore.

Una delle caratteristiche del patrimonio alberghiero cittadino è quella di essere sostanzialmente in mano a imprenditori locali, in ciò distinguendosi da quanto avviene in altre parti dell'Isola.

Questo fatto non pare costituire una "diminutio". Anzi è da dire che in molti casi il radicamento delle imprese locali comporta un attaccamento al territorio non riscontrabile in imprese a capitale esterno. Valga per tutte l'esempio dell'hotel Baia di Conte che dopo alcuni anni di gestione ad alto livello è stato affidato dalla proprietà ad un operatore (Valtur) certamente qualificato ma che non assicura quelle ricadute sul territorio in termini di occupazione e di immagine che il sacrificio sul territorio sopportato dalla collettività algherese avrebbe meritato e richiesto.

Ciò non significa a nostro avviso che debbano essere banditi dal nostro territorio iniziative provenienti da imprenditori esterni, anzi riteniamo che un contributo, anche in termini di innovazione, possa e debba venire dai più qualificati operatori del settore turistico. Significa però che queste iniziative dovranno trovare alcuni precisi limiti non prevalga nell'intervento imprenditoriale 1' aspetto meramente patrimoniale. Ciò potrebbe essere conseguito attraverso l'imposizione di vincoli temporali piuttosto elevati (50 anni) di destinazione d'uso (alberghiera) con caratteristiche concordate e prefissate.

Per quanto riguarda la capacità di accoglienza in termini di posti letto, riteniamo che questa si possa incrementare attraverso l'individuazione di alcune nuove aree di insediamento ed attraverso il recupero di alcuni importanti manufatti. Per quanto riguarda le prime spicca l'area di Maria Pia che possiede una vocazione naturale ad ospitare insediamenti turistico ricettivi alberghieri anche in funzione della presenza della più estesa spiaggia di Alghero. Per quanto riguarda Porto Conte, che costituisce uno dei più forti attrattori in termini ambientali anche in funzione della possibile presenza del Parco naturale, riteniamo che eventuali nuove offerte in termini di posti letto non possano, in via di principio, richiedere ulteriori sacrifici territoriali, ma che possano e debbano essere individuate attraverso il recupero di manufatti esistenti come ad esempio l'ex carcere di Tramanglio e la Villa Mugoni.

Nella logica del massimo rispetto del patrimonio ambientale è anche da risolvere una volta per tutte l'occupazione dell'area di Sant Imbenia da parte di tendopoli e roulotte. Questa vergognosa situazione creatasi in anni bui e per il vero mai risolta dalla Amministrazione uscente, costituisce una vera e propria offesa al buon senso, al buon gusto, al rispetto dell'ambiente ed agli interessi della collettività algherese.

L'aver rivolto 1' attenzione, ai fini turistici, per anni verso la costa a nord, ha costituito, a nostro avviso un limite. La costa a sud della città offre in termini paesaggistici ed ambientali opportunità estremamente interessanti che possono originare occasioni ancora non indagate del tutto. Così ad esempio qualora dovesse venire meno la funzione della base militare di Poglina si potrebbe pensare di riutilizzare dette strutture a fini turistici creando un sistema di mini parco terrestre e marino aperto appunto alle più moderne forme di turismo legate all'ambiente. Anche la proposta del progetto “Valverde” può essere vista in questo senso. Cioè nel non vedere esaurita nei soliti luoghi la possibilità di interventi turistici(in questo caso turistico - sportivi), ma di un modo per diluire la pressione degli insediamenti turistici a rotazione d’uso anche in zone distanti dalla costa, con un impatto ambientale contenuto, e con l’obbiettivo di inserire l’offerta turistica algherese anche in bassa stagione.

Nel centro urbano insiste il manufatto del Gran Hotel ESIT, da anni destinato a scuola, che potrebbe essere restituito alla sua funzione originaria attraverso una opportuna riqualificazione. In questa eventualità diverrebbe strategico il ripascimento, della spiaggia antistante la torre di Sulis.

Il recupero e la valorizzazione di strutture alberghiero‑ricettive all'interno della città acquista oggi maggior valenza anche in funzione di accogliere la domanda di turismo congressuale, culturale, sociale, della terza età e sportivo che come tutti sanno non è

legata alla stagionalità ma che anzi si realizza più volentieri nella bassa stagione originando sempre maggiori occasioni di occupazione.

Fondamentale ci sembra comunque un cambiamento di direzione complessivo riguardo ai flussi turistici che dovranno essere intercettati orientando la nostra attenzione verso quelli medio‑alti piuttosto che non verso quelli medio‑bassi. Ciò innanzitutto perché su quest'ultimo fronte non siamo competitivi né abbiamo la possibilità di esserlo, poi perché una siffatta scelta comporterebbe la necessità di operare con grandi numeri che mal si coniugano con il rispetto dell'ambiente bene primario per le nostre fortune turistiche; infine in quanto la nostra città con il suo centro storico, il suo mare ed il suo territorio possiedono veramente tutte le caratteristiche per attirare un turismo di buon livello.

IL SISTEMA PORTO.

La situazione della ricettività turistica portuale è in questi ultimi anni diventata di particolare importanza per il futuro di Alghero. Non è infatti azzardato affermare che la Sardegna dopo la sfida della ricettività alberghiera, adesso deve affrontare quella del turismo nautico. Alghero insieme a poche altre città sarde, per quanto riguarda la nautica, gode di una situazione di privilegio possedendo il porto “in casa” e quindi di offrire al turismo del settore le migliori condizioni. 

Da questa breve premessa, ne consegue l’esigenza di inserire il sistema porto nella realtà cittadina come un corpo integrante della stessa e non avulso. L’esigenza di snellire i lunghi processi burocratici che ancor oggi caratterizzano le iniziative ed i cambiamenti.

Un intervento coordinato nel sistema deve avvenire nel rispetto degli operatori che sino ad oggi ne hanno assicurato la funzionalità e che sarebbe ingeneroso ora disconoscere. 

E’ da osservare con soddisfazione come il processo di aggregazione tra diverse associazioni operanti nel porto abbia dato vita al Consorzio del Porto, che allargatosi ad alcune importanti istituzioni come l’A.A.S.T. e l’E.P.T., abbia costituito la vera novità in questi ultimi anni. Con la sua attività si sono attivati servizi e circuiti importanti che in breve tempo hanno fatto assumere al Consorzio un ruolo guida che potrà essere ulteriormente rafforzato e che comunque costituisce un esempio di come si debba impostare una moderna politica portuale.

PESCA

In questi ultimi anni si è affacciato in città l’allevamento offshore di specie pregiate (orate e spigole). Questa nuova tecnologia che consiste sostanzialmente in impianti in mare aperto, al di là del posizionamento delle gabbie poco felice in quanto insiste su rotte molto frequentate, rappresenta un episodio di capacità imprenditoriale giovanile di tutto rispetto, capace di produrre effetti positivi non solo in termini occupazionali ma anche di crescita di una nuova cultura del prelievo in mare che non attinge più sugli stoks esistenti.

Detto ciò, la pesca nella nostra città è quasi esclusivamente pesca di piccolo cabotaggio che nel corso dell'ultimo decennio si è assistito a parziali innovazioni avuto modo e nei mezzi e nei metodi.

Il depauperamento ittico, comunque determinatosi, ha progressivamente eroso i margini di profitto e di redditività dell'intrapresa pesca.

Ciò ha comportato un concreto, evidente e palpabile malessere nell'intero settore, appena attenuato da provvedimenti di carattere legislativo (fermo biologico) che di certo non possono rappresentare la soluzione per le problematiche che attengono alla pesca. 

Si dovrà credibilmente indagare, in stretto collegamento con l'Università, con ricercatori e biologi marini, la possibilità di sfruttamento di batimetrie sino ad oggi poco o per niente sfruttate adeguando a questa soluzione flotta e metodologia di pesca, nonché preparando a questo scopo i nostri pescatori.

Non si tratterà quindi di un intervento a carattere quantitativo, ma di certo va rivista la qualità della flottiglia peschereccia attuale, che è una delle risorse primarie della città e del territorio.

AGRICOLTURA

Sarà impegno dell'Amministrazione intensificare il confronto con la Regione, al fine di rimuovere ostacoli e ritardi all'attivazione di importanti aziende agricole del territorio, nonché di infrastrutture e di iniziative di sperimentazione in grado di far decollare il sistema agricolo territoriale, anche in funzione del turismo e dell'industria agro​alimentare. 

Vale la pena di sottolineare come al comparto dell'agricoltura si debba ricondurre la presenza della più antica azienda presente nel territorio.

Lo sviluppo del comparto agricolo non potrà prescindere dalla naturale vocazione del nostro territorio che ha da sempre esaltato la coltura dell'ulivo. Sarà quindi necessario verificare nel concreto la possibilità di restituire vaste aree agricole oggi non più colpevolmente in uso ad iniziative che possano dar luogo a nuovi insediamenti di industria agricola compatibile. 

Non è da trascurare la possibilità di coniugare tale iniziative alla zootecnia, la quale, per altro, ha rappresentato in un passato non troppo lontano, una grande risorsa per il nostro territorio e per l'occupazione di giovani qualificati.

INDUSTRIA

Particolare attenzione deve essere riservata alla soluzione della sistemazione delle area industriale di S. Marco, risolvendone le carenze strutturali e creando le premesse per una ripresa di attività produttive compatibili con le risorse del territorio.

Non può essere dimenticata in questa fase la particolare valenza turistica della città che impone anche per gli insediamenti a carattere industriale problemi di compatibilità e di impatto ambientale.

Gli insediamenti produttivi quindi dovranno essere pensati tenendo conto di certo del loro significato economico, della loro redditività, ma anche di una possibile interazione ed integrazione con quella che rimane la più importante vocazione della nostra città e del nostro territorio. Questo settore produttivo, con forti valenze culturali, è stato negli ultimi quindici anni completamente dimenticato, abbandonato a se stesso in modo colpevole non solo dall'Amministrazione comunale.

ARTIGIANATO

La mancata attuazione del P.R.G. per quanto riguarda la realizzazione delle aree per gli insediamenti produttivi 'a carattere artigianale, per inerzia atavica, ha costituito un vero e proprio laccio al collo delle aziende cittadine che non hanno potuto realizzare quei programmi di sviluppo e di innovazione anche tecnologica che i tempi richiedevano.

Ciò ha comportato la perdita di occasioni forse irripetibili per la nostra città per la crescita dell'occupazione e per l'acquisizione di una necessaria mentalità imprenditoriale. Tutto questo avveniva nel mentre che altri centri, anche vicini, operavano in questa direzione creando di fatto un gap tecnologico a nostro sfavore, difficilmente colmabile. Dovrà essere impegno della nuova Amministrazione la realizzazione delle aree per gli insediamenti produttivi tenendo conto delle effettive esigenze del mondo delle piccole imprese che essendo le prime destinatarie delle previsioni del PIP, dovranno essere coinvolte in modo determinante nelle scelte finali. Nel corso di quest’ultima legislatura è stato approvato, finalmente, il progetto preliminare. Le opere di urbanizzazione dell’area artigianale sono state calibrate in due comparti  con un impegno finanziario, complessivo di espropri, di 6.046.000 di €.
Nell'area urbana vanno create condizioni per un insediamento di quelle attività che possono ben integrarsi nel tessuto cittadino (anche centro storico) valorizzandone contesto e tradizioni e favorendo servizi adeguati alle esigenze dell'utenza.

Nei confronti delle piccole imprese dovrà attuarsi un cambiamento radicale di approccio da parte dell'Amministrazione anche in considerazione del fatto che esse ben si possono coniugare con la vocazione turistica della città e a questa attività possono offrire servizi e beni. Tale è l'importanza che il tessuto economico della piccola impresa riveste per la nostra città assicurando spazi ed occasioni di occupazione non stagionali che ogni sforzo dovrà essere compiuto in loro favore. Ciò anche attraverso un'attenta spendita delle risorse finanziare dell'Amministrazione che privilegiando le professionalità e le capacità propositive delle nostre aziende conseguano il doppio risultato di esaltarne il ruolo e di assicurare alla città il mantenimento e, se possibile, l'accrescimento di posti di lavoro.

COMMERCIO

Questo settore capillarmente presente nel tessuto cittadino è colpito da grave recessione, va sostenuto con una urgente pianificazione della rete distributiva, in sintonia con gli indirizzi del nuovo piano regionale del comparto rivolto a favorire la crescita del commercio tradizionale, l'equilibrato rapporto con nuove forme distributive e l'erogazione di migliori servizi ai consumatori.

Si impone, altresì, la ristrutturazione e la valorizzazione dei mercati rionali, nonché una sistematica lotta alle varie forme di abusivismo. Andranno inoltre pensate iniziative a sostegno ad esempio con la creazione di spazi e mercatini a tema. Ed ancora si potrebbe verificare la possibilità d’incentivazione, con una politica di sgravi sulle imposte e tasse comunali, per favorire l’apertura di attività commerciali in posizioni non centrali.

Manifestazioni culturali e di divertimento, a tema, in varie parti della città per rivitalizzare parti della città obbiettivamente fino ad oggi trascurate.

TERZIARIO EMERGENTE

Nella consapevolezza che l'evoluzione della società sta portando ad una nuova domanda di servizi professionali ed imprenditoriali, sarà impegno dell'Amministrazione favorire le condizioni perché altre nuove attività del terziario avanzato (dei servizi) possano svilupparsi in modo da assorbire nuova occupazione e garantire moderni servizi alla collettività.

APPARATO AMMINISTRATIVO E FINANZA

Premessa

La situazione dell’apparato amministrativo di Alghero, nonostante un certo miglioramento apportato nell’ultima legislatura, risulta piuttosto complessa tanto che oggi diventa persino difficile capire quali devono essere i principali e prioritari settori di intervento. Infatti la situazione è tale che ogni azione possibile viene ostacolata o dalla mancanza di personale o dalla mancanza di tecnologie, o dalla mancanza di risorse.

Nonostante la Pianta Organica Comunale approvata preveda circa 500 unità lavorative, di fatto, ad oggi, l'organico non risulta completato. Ciò comporta, ovviamente, notevoli carenze sia ai massimi livelli di vertice, sia ai livelli inferiori. Siamo quindi convinti che in funzione del fondamentale obbiettivo del conseguimento del soddisfacimento dei bisogni della popolazione si debba procedere ad un graduale me deciso adeguamento dell'effettivo alla Pianta Organica.

Strumenti: la gran parte degli uffici sia tecnici che amministrativi non possiede strumenti adeguati di meccanizzazione e trattamento informatico delle informazioni. Le risorse informatiche esistenti non pare abbiano contribuito a creare all'interno dell'Amministrazione una elevata cultura dell'innovazione. Mancano totalmente gli strumenti di controllo delle pratiche del lavoro degli uffici e mancano gli uffici di sportello per dare informazioni al cittadino.

L'Amministrazione non adopera né strumenti propri né strumenti altrui per comunicare alle famiglie le iniziative adottate. Naturalmente mancano i meccanismi di recepimento dei bisogni e delle istanze dei cittadini, tanto che spesso i canali usati per esprimere un bisogno individuale sono quelli clientelari. Un esempio per tutti: le famiglie di Alghero non conoscono ancora lo Statuto del proprio comune, che pure detta precise norme in proposito.

Comunicazione, rapporti con la cittadinanza – u.r.p.- servizio informativo e centro servizi territoriali

Tra gli obiettivi prioritari sono quindi da considerare l’attività di relazione con le istituzioni pubbliche, i cittadini, le rappresentanze delle categorie economiche e sindacali e le forze politiche. In una parola un ufficio di staff e un ufficio stampa in grado di coordinare l’attività del ”portavoce del Sindaco e della Giunta”.

L’Ufficio Relazioni per il Pubblico, rappresenta in particolare una guida nell’Amministrazione per i cittadini, che divengono protagonisti e partecipano direttamente alla vita amministrativa, e risponde alle richieste di trasparenza e alle esigenze di contatto diretto tra cittadini/clienti e l’Amministrazione comunale. L’Ufficio deve realizzare il potenziamento d’alcuni servizi quali l’accesso ad Internet e l’aggiornamento e Banche dati informatiche.

Nell’ambito della riorganizzazione degli Uffici finanziari bisognerà considerare l’opportunità dell’istituzione dell’Ufficio di Controllo Interno, di Gestione, Strategico e di Regolarità delle Procedure.
Tale ufficio ha lo scopo di migliorare l’efficienza dei servizi in stretta collaborazione con i dirigenti dell’Ente e supporterà questi ultimi ed il Direttore generale nel:

· raggiungere una gestione economica delle risorse assegnate;

· rilevare dei risultati di gestione per segnalare le dovute modifiche migliorative;

· proporre l’ampliamento nella collaborazione tra i servizi.

Si dovrà, inoltre, considerare l’attivazione dell’ufficio di statistica, previsto per legge, che dovrà assicurare l’effettuazione delle rilevazioni e delle operazioni rientranti nel Sistema Statistico Nazionale, garantendo l’elaborazione, la diffusione e l’archiviazione dei dati statistici. Si ritiene molto importante la diffusione dei dati e tavole statistiche di sicuro interesse, sull’evoluzione del territorio e sulla popolazione sul sito Internet del Comune.

PROPOSTE CONCLUSIVE

A base di una nuova Amministrazione riteniamo si debbano porre alcuni punti fondamentali:

1) ‑ assunzione immediata, anche con contratto esterno, così come prevede la Legge, di figure professionali dirigenti ed apicali;

2) ‑ prevedere la creazione di canali diretti per il cittadino (istituzione dell'ufficio "Relazioni con il pubblico" come previsto dallo Statuto Comunale) allo scopo di erogare informazioni e recepire istanze dirette (segreteria del cittadino, linea telefonica al servizio del cittadino, ecc.);

3) ‑ avviare il decentramento amministrativo attraverso la realizzazione delle circoscrizioni quale strumento democratico indispensabile per un reale coinvolgimento della popolazione alla determinazione del proprio divenire;

4) ‑ attuare la previsione statutaria per quanto riguarda il Difensore Civico;

5) ‑ analisi delle risorse finanziarie (contributi, mutui, tasse) e patrimoniali (vendite ed affitti) del Comune al fine di ima loro razionalizzazione anche sotto 1' aspetto dell'impiego;

 6) ‑ processo di riqualificazione attraverso la formazione di tutto 1' apparato comunale per accompagnare 1' introduzione dell'innovazione, sia essa tecnica o strumentale, sia essa dovuta al cambiamento dei comportamenti e delle responsabilità.

UN PROGETTO AL SERVIZIO DELLE

IMPRESE

Particolare significato potrà rivestire la nascita di uno "Sportello per le imprese" teso a creare le migliori condizioni per chi volesse operare sul territorio.

L'Amministrazione comunale si mette così al servizio delle imprese offrendo loro un interlocutore unico che darà, gratuitamente e tempestivamente, l'informazione e l'assistenza necessaria a realizzare nuove iniziative. Lo Sportello dovrà garantire in tempi brevi il rilascio di tutte le autorizzazioni di competenza comunale e si attiverà inoltre per ottenere tempi rapidi anche da parte delle altre Amministrazioni.

In questo modo quindi ad Alghero la burocrazia cambierà volto offrendo ai potenziali investitori prospettive certe ed una significativa riduzione dei tempi e dei costi.

ACQUISIZIONI, DISMISSIONI E 

LOCAZIONI

Il patrimonio immobiliare del Comune di Alghero è certamente vasto ed importante. Ciò di per sé non è certamente un male ma anzi può costituire occasione di sviluppo e di miglior erogazione dei servizi. In questa visione si possono ipotizzare nuove acquisizioni anche finalizzate a rendere più omogenei ed accorpati immobili oggi frammentati. Ma più in generale il patrimonio comunale sia in fabbricati sia in terreni appare eccessivo e mal tenuto. Ciò genera costi di manutenzione che l'Amministrazione non sembra in grado attualmente di sostenere. Sarebbe quindi opportuno stilare un piano di dismissioni che individui quelle proprietà non ritenute indispensabili o strategiche per l'azione dell'Amministrazione. L'obbiettivo sarà da una parte quello di ridurre i costi di manutenzione e di recuperare proventi per le casse comunali, dall'altra quello di indirizzare con opportune destinazioni d'uso l'impiego degli immobili alienati.

Nella stessa logica si dovrà operare nei confronti degli immobili concessi in locazione e presi in locazione. Per quanto riguarda i secondi si dovrà tendere a ridurre al minimo le uscite anche recuperando all'uso istituzionale immobili oggi trascurati, per i primi si dovranno rivedere posizioni che se pur consolidate appaiono fuori le logiche di mercato. Anche in questo caso si dovrà tener conto delle ricadute in termini occupazionali, di immagine e di decoro.

SERVIZI PUBBLICI

Nel corso di questi ultimi anni 1' erogazione da parte del Comune dei principali servizi pubblici non è stata di piena soddisfazione dei cittadini. Gravi manchevolezze si sono evidenziate sia nel servizio di gestione degli impianti di distribuzione dell'acqua potabile, sia nel sistema di depurazione delle acque luride, sia nel servizio di manutenzione del verde e del decoro cittadino. Non vi è dubbio che le carenze giustamente segnalate dai cittadini acquistino maggior gravità ove si tenga conto che Alghero deve molto della sua vitalità economica al turismo, e che questa attività oggi più di ieri deve essere assistita da servizi pubblici oltremodo adeguati. La nuova Amministrazione comunale dovrà stabilire le più significative priorità nel campo dei grandi servizi ponendo particolare attenzione nella programmazione a breve e a lungo termine di tutte quelle opere necessarie per diminuire sensibilmente gli sprechi dovuti a perdite nella rete idrica. Ciò potrà essere visto, ad esempio, pensando ad un Servizio Idrico Integrato con riferimento agli obiettivi che dovranno essere realizzati, relativamente alla gestione unitaria del ciclo delle acque. Un primo obiettivo potrebbe essere l’unificazione operativa dei servizi e l’ottimizzazione di tutte le procedure interne; le prestazioni da erogare riguardano, infatti, la gestione tecnico-amministrativa dei servizi relativi al ciclo integrale delle acque: acquedotto, fognatura e depurazione. A questo riguardo si potrebbe pensare ad esperienze maturate in altri comuni con la creazione di un’azienda pubblico-privata per la gestione del ciclo integrale delle acque nel territorio d’Alghero. Ciò nell’intento di assicurare al soggetto pubblico la responsabilità e la garanzia della tutela degli interessi pubblici e, nel contempo, di fruire dell’esperienza industriale ed il know how specifico del soggetto privato.

Impianti di depurazione: vi sono in sostanza alcuni grandi interventi che si devono operare e che consentono alla città di elevare la qualità della vita dei suoi cittadini. In tal senso riteniamo prioritario e fondamentale risolvere il problema dello smaltimento delle acque luride. Con questa finalità dovrà essere studiato e realizzato un sistema che risolva in modo definitivo i disagi cui sono attualmente sottoposti tutti i cittadini che vivono nei pressi del depuratore. La soluzione di questa problematica deve essere ricercata con metodo scientifico, senza scartare a priori proposte progettuali diverse. Bisognerà insomma incaricare tecnici di provata esperienza che, dopo aver indagato le diverse possibili soluzioni, propongano all’attenzione dell’Amministrazione quella ritenuta più opportuna.

SERVIZI SOCIALI ED ASSISTENZIALI

Particolare cura dovrà essere dedicata all'erogazione dei servizi socio‑assistenziali tenendo in giusto conto quanto già è stato fatto dalle precedenti Amministrazioni e quanto sarà consentito fare dai finanziamenti che la Regione Sardegna metterà a disposizione sulla base delle progettualità che in questo campo si sapranno esprimere.

Si dovrà quindi procedere ad una attenta analisi delle problematiche relative a questo settore coinvolgendo non solo I' apparato ufficiale del comune, ma anche le realtà del volontariato e dell'associazionismo che in città attivamente operano andando spesso a coprire spazi lasciati scoperti dalla pubblica Amministrazione. In questa ottica si potrà dar vita ad una "Consulta delle Associazioni di Volontariato".

Questa analisi sarà funzionale al momento progettuale che in tal modo potrebbe godere di un più vasto consenso e di un maggior approfondimento delle reali necessità.

Alcuni interventi vanno comunque riaffermati e se possibile rafforzati:

‑ assistenza agli anziani ‑ assistenza ai portatori di handicap ‑ assistenza ai talassemici, nefropatici, minori disabili ‑ asili nido ‑ colonie estive.

Riguardo alle problematiche di natura finanziaria legate alla Casa di Riposo per Anziani, appare sempre più evidente la necessità di una trattativa forte e stringente con l'Amministrazione Regionale al fine di ottenere il ripristino di adeguati finanziamenti specifici per detta struttura, non potendo infatti la stessa, per le sue finalità dirette ad appagare bisogni sovracomunali, gravare sul bilancio socio‑assistenziale del comune di Alghero.

"L'Azienda Scuola" riveste un ruolo centrale nell'economia sociale cittadina.

Pari dignità è necessario offre ai tre circoli di scuola elementare e materna, alle scuole materne ed elementari parificate, e ai quattro istituti di scuola media inferiore. Pari dignità ed opportunità, oltre che un reale coordinamento fra i tre ordini di scuola.

SICUREZZA

Vigile di quartiere (borgate comprese)

La presenza costante durante la giornata di un vigile che controlli solo una specifica e limitata zona della città è uno di quei rimedi che in molti centri ha dimostrato di portare frutto. La sola presenza serve spesso per dissuadere i malintenzionati, ma non è da trascurare il rapporto di fiducia che si instaura tra vigile e cittadini, i quali finiscono spesso per collaborare con segnalazioni, ottenendo così risultati ancor più importanti. 

Tale servizio potrà essere svolto dal corpo della Polizia Municipale, da Guardie Giurate o da forze di Polizia. 

Sorveglianza costante di giardini, porto, bastioni e altri luoghi

Una sorveglianza costante di tali luoghi è indispensabile perché il patrimonio pubblico non venga devastato e perché dello stesso possano tranquillamente usufruire sia gli algheresi sia tutti i visitatori che nel corso dell’anno scelgono la nostra città come meta delle loro tempo libero.

Una particolare attenzione crediamo debba essere riservata a tutti i giardini pubblici, meta preferita di mamme e bambini.

Riorganizzazione del servizio di Polizia Municipale

La presenza del Vigile di Quartiere (nel caso dovesse essere affidato a tale istituzione) impone che si proceda ad una riorganizzazione del servizio di Polizia Municipale, soprattutto in vista della predisposizione di nuovi turni di lavoro e della necessità di ampliare l’organico attualmente presente. 

Riteniamo inoltre importante liberare il più possibile il Corpo da compiti di natura burocratica (notifiche, verifiche, ecc.) in modo tale da poterlo meglio impiegare in compiti più utili per l’intera cittadinanza. 

Promozione lotta alle droghe

Una lotta al fenomeno della diffusione della droga sarà indispensabile anche da parte dell’Amministrazione. Iniziando da un’opera di sensibilizzazione nelle scuole ma senza mai trascurare tutti i mezzi di dissuasione che è possibile mettere in atto. Siamo convinti che una buona sorveglianza ridurrebbe comunque notevolmente perlomeno lo spaccio alla luce del sole, ma favorirebbe anche l’utilizzo dei luoghi comuni esistenti e futuri senza doverli condividere con spacciatori e tossicodipendenti. 

Un aiuto concreto perché le Comunità terapeutiche possano intervenire con iniziative volte ad incoraggiare i consumatori ad abbandonare il mondo della droga è un altro passo importante, soprattutto se lo si accompagna alla nascita di aziende non-profit che possano agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro durante e dopo la terapia. 

EDILIZIA ED IGIENE SCOLASTICA

Particolare attenzione deve essere prestata alla manutenzione straordinaria e alla messa in sicurezza degli impianti delle scuole cittadine che attualmente versano in condizioni di precarietà spesso al limite del minimo qualitativo necessario per uno svolgimento corretto delle attività scolastiche.

Si fa urgente un migliore, puntuale controllo riguardante l'igiene e la sicurezza degli edifici scolastici. Non è ammissibile che bambini e preadolescenti subiscano una cosi evidente disparità di trattamento solo perché abitanti di un quartiere piuttosto che di un altro.

La problematica riguardante l'insufficienza degli edifici scolastici è stata oggi in parte risolta sia dall'attivazione di nuove caseggiati, sia, soprattutto, dalla diminuzione della popolazione scolastica. E' necessario quindi, tenendo conto di questo mutato quadro, attivare un processo di ricognizione degli stabili al fine di una loro migliore destinazione ed eventuale riutilizzazione. In questo quadro particolare significato, anche se non del tutto dipendente dall’Amministrazione comunale, riveste la sistemazione definitiva dell’istituto per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione. Un istituto che opera in città da oltre 40 anni e che ha costituito il luogo di formazione per centinaia di giovani che assicurando loro ottime possibilità di lavoro.

Anche per quanto concerne gli “edifici comunali”, va privilegiato l’aspetto del recupero di edifici storici esistenti secondo quelle che sono le direttive generali, piuttosto che la realizzazione di nuovi complessi, in sintonia con la tendenza legislativa nazionale che prevede l’utilizzo della maggior parte delle risorse per il recupero e la manutenzione del patrimonio esistente.

Alghero Città universitaria

Recentemente, con la collaborazione dell’Università di Cagliari e di Sassari sono stati avviati i progetti per l’istituzione delle facoltà di Scienze del mare e di Architettura del mediterraneo. Queste iniziative, che vanno nella direzione di interpretare appieno il ruolo che la nostra città può rivestire nello scenario isolano anche sotto il profilo culturale, devono vedere il massimo impegno dell’Amministrazione affinché si perseguano gli obbiettivi desiderati in termini di offerta per gli studenti, e si colgano tutte le occasioni utili per inserire la presenza di questi corsi universitari in un circuito con respiro internazionale. 

LINGUA E SOCIETÀ

Considerata la specificità linguistica, culturale e storica di Alghero, che costituisce oggettivamente un patrimonio importante per l'intera Sardegna, è doveroso dare spazio ad una programmazione in cui scuola e città si compenetrino scoprendo la possibilità di apprendere e crescere insieme. Tutto ciò anche utilizzando al meglio la nuova normativa regionale per la difesa delle lingue minoritarie della Sardegna.

Incentivazioni:

Si promuoveranno e si daranno incentivi a tutte quelle attività, già in atto all'interno della scuola, finalizzate alla scoperta della storia locale, del suo territorio e alla conoscenza della lingua catalana di Alghero.

Aggiornamento e formazione per insegnanti:

Si dovrà offrire alle scuole nel loro insieme, ed agli insegnanti singolarmente, corsi di formazione ed aggiornamento organizzati in collaborazione con il mondo universitario (Università di Sassari, Università di Barcellona, ecc.); potrà essere anche utilizzato il servizio educativo della lingua catalana della Generalità di Catalogna e delle associazioni locali che se ne occupano. Un’importante esperienza, anzi, una realtà da rafforzare in questo senso è costituita dall’attività dell’Omnium Cultural de l’Alguer che in collegamento con l’Amministrazione comunale ha attivato, nel corso di questi ultimi anni, corsi di insegnamento di catalano nella sua variante algherese per insegnanti, e assicurato un ora alla settimana di insegnamento ai bambini delle scuole elementari.

Biblioteca scolastica:

Ogni scuola verrà dotata di una adeguata biblioteca scolastica fornita di libri per gli insegnanti e libri per gli alunni.

Contributi per l'editoria:

A tal fine si stabilisce un programma di aiuto agli editori di Alghero qualificati che intendano produrre in Alghero testi in lingua catalana di Alghero, così come in lingua italiana, finalizzati alla diffusione della conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio storico, linguistico, artistico ed ambientale della città e del suo territorio.

LO SPORT

Lo sport è un grande patrimonio non solo ludico sociale, ma anche culturale. Da un'indagine condotta presso le società sportive operanti nel nostro territorio, risulta che molti cittadini, giovani e, sempre di più anche meno giovani, praticano attività sportive. Ciò significa che lo sport, o meglio le attività motorie, costituiscono in città un significativo momento di aggregazione e per certi versi un importante servizio sociale. 

Si assiste, in sostanza, ad una domanda crescente di sport da parte della popolazione meno giovane che, ovviamente, non richiede tanto lo sviluppo del settore agonistico, quanto quello della partecipazione e dell’uso del tempo libero. Si tratta di una domanda alla quale riservare particolare attenzione anche perché costituisce una novità per un ambiente, quello sportivo, che per anni ha privilegiato il settore agonistico. Si riscontrano comunque anche carenze relativamente alle attività motorie per i bambini in età prescolare.

Gli impianti sportivi costituiscono una sorta di collo di bottiglia, infatti, quelli a disposizione della comunità algherese sono insufficienti a soddisfare una domanda che diviene ogni giorno più pressante.

Citiamo alcuni dati a livello nazionale che ci possono servire per inquadrare la situazione cittadina per quanto attiene la disponibilità di strutture sportive. Al Nord del Paese la superficie di strutture sportive destinate al cittadino è di circa 2,25 mq. pro capite, al Centro è di circa 1,73 mq., al Sud e nelle Isole è di 0,56 mq.

Ciò evidentemente comporta per il Mezzogiorno d'Italia un grave ed ingiustificato gap per la qualità della vita della sua popolazione.

Per quanto riguarda Alghero i dati sono sostanzialmente sovrapponibili a quelli appena più sopra indicati per le Isole.

Da ciò discende la necessità di un pronto e razionale intervento da parte dell'Amministrazione comunale affinché vengano colmate le più gravi lacune strutturali stabilendo le necessarie priorità.

Riteniamo indispensabile, comunque, stabilire al proposito almeno due punti fermi:

1) definizione del contenzioso per la realizzazione della piscina comunale in zona Maria Pia;

2) la messa a regime della pista per l'atletica leggera;

3) costruzione di un nuovo ed adeguato stadio con le opportune strutture a contorno.

Questi tre punti non esauriscono certamente i bisogni di strutture sportive della città, tutt'altro, ma rappresentano la risposta tardiva ad esigenze troppo a lungo trascurate.

I bisogni di strutture sportive degli algheresi non possono essere ricondotti esclusivamente ai grandi impianti da "villaggio dello sport".

Si dovranno studiare strutture polifunzionali capaci di dare idonee risposte ai bisogni di attività sportiva di singole aree della città. In dette strutture potranno operare le Associazioni sportive interessate, ed all'Amministrazione comunale dovrà competere esclusivamente un ruolo di coordinamento nell'utilizzo e di manutenzione della struttura.

Tutela sanitaria sportiva.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla medicina preventiva per la pratica dello sport e alla tutela della salute dello sportivo.

A questo riguardo sarebbe opportuna la realizzazione di gabinetti scientifici.

In Alghero, città a forte vocazione turistica, non può essere dimenticata la capacità che lo sport ha di creare flussi turistici. Ciò è stato per altre località di grande rilievo turistico, ciò in parte già è per la stessa Alghero, grazie soprattutto al sacrificio da parte di vive, capaci e meritevoli Società sportive. Il loro sforzo dovrà essere incoraggiato, attraverso forme di sostegno, che vadano a creare quelle opportuno coinvolgimento tra pubblico e privato, il solo capace di raggiungere gli obiettivi prefissati.

PROGETTI OCCUPAZIONE – PIANO STRAORDINARIO DEL LAVORO  LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI.

E’ nostra convinzione che l’occupazione debba costituire uno dei principali obbiettivi da perseguire da parte dell’Amministrazione. Lavoro, dunque, ma lavoro dignitoso e, ove possibile, con prospettive di miglioramento. Questo obbiettivo dovrà essere perseguito creando le condizioni di sviluppo economico della città. Non si può però ignorare che la domanda di lavoro è pressante e quindi anche i progetti occupazione, che pure non sono la soluzione del problema, devono trovare puntuale realizzazione. Conseguentemente bisognerà dare immediata esecutività ai progetti occupazione già predisposti per non perdere i finanziamenti regionali sulla Legge n° 37, e dare lavoro, anche se temporaneo, ad almeno un centinaio di giovani.

